
15:00 - Saluti Istituzionali
                     Con il patrocinio del comune di napoli

15:30 - Memorie vive e futuri Possibili
                     Dialoghi con le soggettività transfemminili
                     e non binarie 

17:00 - COSTRUIAMO l’ atlante 
                     LABORATORIO PARTECIPATIVO

17:45 - RESTITUZIONE
                    TRA RICERCA E VISSUTI

18:00 - CHIUSURA DEI LAVORI

25 marzo 2026 - federfarma napoli
via toledo, 156

comitato scientifico e organizzativo
Francesca Margherita De Falco, Amelia tundo, Paolo valerio

EVENTO SU ISCRIZIONE - iSCRIVITI QUI
APERTO A studentə, professionistə, 
attivistə e cittadinanza

https://forms.gle/CmQwWBAEVWTotmTh8


PUPATELL3 & FEMMENELL
Dialogo storico intergenerazionale sulla

transfemminilità napoletana

25 marzo 2026
Federfarma Napoli – Via Toledo, 156
15:00 – 18:00
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Annalisa Amodeo
Centro di Ateneo SinapsI

Amelia Tundo
Fondazione Identità, Genere e Cultura 

Maria Moscati
University of Sussex

Ileana Capurro
Associazione transessuale napoli

Luca Maisto
IAMQUEER!ANYPROBLEM?

Francesca Esposito
ASSOCIAZIONE EUROPEA DI PSICOLOGIA DI COMUNITà

Gaetano Marrotta
Direttivo Comitato Disabilità Unite

15:00 - SALUTI ISTITUZIONALI

15:30 - MEMORIE VIVE E FUTURI POSSIBILI
Interventi e contributi in dialogo con comunità, attivistə,
artistə e soggettività del territorio

Uno spazio di confronto aperto e situato, costruito insieme alle persone e alle
comunità coinvolte, che intreccia narrazioni, esperienze e memorie legate alle
soggettività transfemminili e non binarie nel contesto napoletano.

Il dialogo si sviluppa a partire dall’incontro tra generazioni, culture e percorsi
differenti: da un lato le tradizioni popolari e le memorie legate ai femminielli e
alle femminelle, dall’altro le forme contemporanee delle espressioni di genere,
attraversate da processi sociali, culturali e politici in trasformazione.



Attraverso le storie e le esperienze delle persone coinvolte, il momento mira a
costruire uno spazio di ascolto reciproco capace di far emergere continuità,
rotture e trasformazioni, riconoscendo il valore delle trasmissioni orali, delle
pratiche comunitarie e delle narrazioni incarnate.

Più che definire una prospettiva unica, l’obiettivo è favorire un dialogo plurale
che restituisca la complessità delle soggettività e delle traiettorie, attivando
processi di riconoscimento, confronto ed empatia tra posizionamenti diversi.

17:00 – ATTIVITÀ PARTECIPATIVA: 
              COSTRUIAMO L’ ATLANTE TRANSFEMMINILE
Uno spazio laboratoriale e collettivo di co-costruzione, in cui le persone
partecipanti saranno invitate a contribuire alla creazione di un atlante delle
memorie, dei luoghi e dei linguaggi legati alle soggettività transfemminili a
Napoli e nel suo territorio.

Attraverso parole, immagini e narrazioni, l’attività mira a far emergere geografie
affettive, tracce culturali e vissuti incarnati, restituendo la pluralità delle
esperienze e la loro connessione con i contesti di vita.

L’atlante si configura come uno strumento aperto e in divenire, capace di
raccogliere e valorizzare memorie individuali e collettive, contribuendo alla
costruzione di una narrazione condivisa e situata delle transfemminilità
napoletane.

17:45  –  RESTITUZIONE E CHIUSURA DEI LAVORI
Uno spazio conclusivo di condivisione e restituzione collettiva, in cui
raccogliere riflessioni, risonanze ed elementi emersi durante il dialogo e
l’attività partecipativa.

COMITATO SCIENTIFICO E ORGANIZZATIVO
FRANCESCA MARGHERITA DE FALCO, AMELIA TUNDO, PAOLO VALERIO

OBIETTIVI DEL CONVEGNO
L’incontro nasce con l’obiettivo di costruire uno spazio di dialogo situato tra memoria

storica e trasformazioni contemporanee delle soggettività transfemminili e non binarie
nel contesto napoletano.

Attraverso il confronto tra esperienze, generazioni e posizionamenti diversi, l’iniziativa
intende valorizzare le memorie culturali, le pratiche comunitarie e le narrazioni

incarnate come risorse vive per comprendere il presente e immaginare il futuro.

In questa prospettiva, il dialogo non è inteso come semplice scambio di opinioni, ma come
processo collettivo di riconoscimento, ascolto e co-costruzione di significati.

patrocini morali
Comune di napoli, Ordine Psicologi campania, centro di ateneo sinapsi, fondazione
gic, onig, ecpa, atn, iamqueer!anyproblem?, fondazione morra, università del sussex,
studi umanistici università federico II, dottorato psicologia pedagogia linguistica
e studi di genere, cdu


